
 
 
 
 
È sull’orizzonte di resistenza globale contro-egemonica opposta alla globallizzazione 
neoliberale, che vano proiettate le analisi sul caso portoguese. L’Atlantico periferico non 
mostra soltanto un fatto, in fondo, già abbondantemente noto, ossia che dal Portogallo è 
possibile pensare al mondo, in una condizione, la sua, di universalismo precoce, che ha reso 
questa frontiera in movimento dell’Europa uno dei primi attori del contesto gobale. 
Dall’esperienza del Portogallo nel sistema mondo, dalle rovine e macerie della sua dispersione, 
proprio atraverso la forza del pensiero critico, ci si può lasciare abbagliare dalla tentazione di 
immaginare che un mondo nuovo e diverso non solo è pensabile ma è ancora, fortunatamente, 
possibile. 
 
 
 
 
 
 
 
Atlântico Periférico analisa o caso português a partir de um horizonte de resistência global 
contra-hegemónica oposta à globalização neoliberal. O ensaio demonstra que é possível pensar 
o mundo a partir de Portugal e da sua condição pioneira de universalismo precoce, que o 
tornou um dos primeiros actores europeus no contexto global. Desta experiência de Portugal no 
sistema-mundo, dos restos e rastos surge um outro pensamento crítico que permite a 
possibilidade de imaginação de um mundo novo e diferente. 
 


